
Funzioni  locali:  per  i
dirigenti 190 euro di aumento
Il Consiglio dei ministri del 2 dicembre, n. 82, ha deliberato
l’autorizzazione  per  il  ministro  per  la  Pubblica
Amministrazione,  Fabiana  Dadone,  ad  esprimere  il  parere
favorevole del Governo sull’ipotesi di contratto collettivo
nazionale di lavoro relativo al personale dell’Area Funzioni
Locali per il triennio 2016-2018, sottoscritta lo scorso 16
luglio  dall’Agenzia  per  la  rappresentanza  negoziale  delle
pubbliche  amministrazioni  (ARAN)  e  dalle  confederazioni  e
organizzazioni sindacali di categoria. L’ipotesi di contratto
ora dovrà essere certificata dalla Corte dei conti prima della
stipula  definitiva  che  si  presume  avverrà  nel  corso
dell’anno.  Si  ricorda  che  il  contratto  riguarda  anche  i
segretari  comunali  e  provinciali,  oltre  che  i  dirigenti
degli Enti locali.

L’incremento per i dirigenti

È contemplato, per quel che concerne il rinnovo dei contratti
dei dirigenti, un incremento fino al 3,48%. Ciò equivale a un
ammontare complessivo mensile di quasi 190 euro, ripartito tra
la rivalutazione della parte fissa compresa nella retribuzione
e  le  somme  erogate  in  sede  locale  e  finalizzate  alla
remunerazione dovuta alle condizioni di lavoro, ai risultati
raggiunti  e  agli  incarichi  dirigenziali.  Circa  la
rivalutazione tabellare a regime, si parla di 125 euro al
mese,  a  cui  vanno  ad  aggiungersi  gli  incrementi  di  parte
accessoria,  connessi  con  gli  istituti  retributivi  relativi
all’erogazione dei servizi.
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